
Ubisoft vorrebbe allontanarsi da esperienze
di gioco “finite”

In un’intervista rilasciata nel suo blog,  Lionel Raynaud di Ubisoft ha spiegato il motivo per cui la
compagnia francese vorrebbe tenere impegnati i  giocatori, smettendo di proporre esperienze di
gioco  che siano “finite”, in favore di titoli costruiti attorno non più a una lunga storia, ma una
narrativa più frammentata in diversi archi più piccoli.
Secondo Raynaud, lo studio non vuole che i loro giochi non abbiano più nulla da offrire dopo aver
portato a termine la storia principale e questo, significa creare un’esperienza che sia abbastanza
ricca da spingere il giocatore a ritornare a giocare anche dopo il finale principale.
Ubisoft aveva anche espresso opinioni simili alla conferenza E3 di quest’anno, come riportato da
VentureBeat, dove è stato spiegato come in Assassin’s Creed: Odyssey i giocatori non potranno
semplicemente portare a termine la storia, e che le loro decisioni porteranno sempre a nuovi conflitti
e avventure.

Fallout 76 non sarà cross-platform a causa di
Sony?

Grazie a Fortnite, il cross-platform è diventato più rilevante e richiesto anche se, questa soluzione,
non  sembra  l’ideale  per  Sony,  che  ha  rifiutato  nel  passato  varie  richieste,  come  quella  per
Minecraft. Todd Howard, direttore del progetto di Fallout 76 ha difatti dichiarato che a causa
della risposta negativa da parte di Sony, il gioco non disporrà del cross-platform. Recentemente,
John Smedley, ex direttore del reparto sviluppatori ed editori Sony, ha dichiarato tramite un tweet
che l’intera situazione derivi da un problema di soldi ma queste parole, hanno suscitato una risposta
immediata di Sony che ha richiesto la cancellazione del tweet.

Annunciati i titoli PS PLUS di luglio 2018

Come di consueto, Sony ha annunciato quali saranno i titoli disponibili di luglio per gli abbonati al
servizio PlayStation Plus. Questo mese gli utenti PS4 potranno giocare a Heavy Rain, un titolo
firmato Quantic Dream, che, dopo il successo di Detroit: Become Human e la presenza di Beyond
Two Souls  come titolo gratuito per il mese di maggio, ritorna con una delle sue remastered di
successo.
Nel mese di luglio tutti gli utenti abbonati potranno scaricare i seguenti titoli:

Absolver (PS4)
Heavy Rain (PS4)
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Rayman HD (PS3)
Extreme Exorcism (PS3)
Space Overlords (PS Vita + PS4)
Zero Escape: Zero Time Dilemma (PS Vita)

I  giochi  per  il  PlayStation  Plus  saranno  disponibili  al  prossimo  aggiornamento  settimanale,
martedì 3 luglio.
Inoltre Call Of Duty Black Ops III sarà disponibile gratuitamente, come gioco bonus, fino a giorno 11
luglio.

Prey: Mooncrash (DLC) – Abuso di “Vivi,
Muori, Ripeti”

Circa un anno fa, Prey tornava sui nostri schermi grazie all’egregio lavoro di Arkane Studios, team
che ha confezionato un titolo vario, appagante e soprattutto sorretto da un impianto narrativo di
prim’ordine. Del Prey originale, targato 2006 (e piccolo flop commerciale) non è rimasto nulla, e
anche questo reboot ha fatto fatica a farsi strada nel combattutissimo mercato videoludico moderno,
trovando comunque il  favore della critica, che lo ha elevato a uno dei migliori  titoli  del 2017.
Mooncrash è il primo DLC del franchise, concepito in uno stile rouguelike che inaspettatamente
ben si sposa con le atmosfere del gioco, e, che risulta soprattutto ben giustificato. Seguirà più
avanti Typhon Hunter, espansione che per la prima volta aggiungerà componenti multiplayer a
un titolo già strutturato come Prey.

Vivi, muori, ripeti

Dopo aver vestito i panni di Morgan Yu, in questa espansione saremo Peter, un hacker che dovrà
fare luce sui misteri della stazione lunare segreta Pytheas, con la quale la TranStar ha perso i
contatti. Per risolvere la faccenda, Peter dovrà rivivere gli ultimi momenti di cinque membri dello
staff della stazione,  attraverso una sorta di realtà virtuale. Vivremo dunque altrettante storie
parallele che, se ultimate con successo, riveleranno anche l’epilogo del protagonista. Questa è la
base su cui poggia la narrativa del DLC ma, come  Arkane insegna, ci sarà ben molto di più da
scoprire, al fine di collegare tutte le tessere del puzzle e fare luce sui misteri della Pytheas.
L’intera stazione lunare è l’hub delle nostre disavventure, abbastanza estesa e varia e con nuovi
nemici come lo Squalo Lunare – detto così fa ridere, ma una volta incontrato avrete soltanto voglia
di scappare – e nuove armi come le Granate GLOO. All’interno della mappa gli elementi saranno
sempre variabili, da posizione e numero dei nemici alla distribuzione e reperibilità di materiali e
consumabili.
Ogni run si presta a essere un’esperienza unica ed estremamente appagante con ognuno dei cinque
personaggi disponibili; questi vantano a loro volta peculiarità uniche e verranno sbloccati una
volta terminata una sessione, oppure saranno “trovati” lungo il percorso. Ognuno di essi avrà inoltre
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obbiettivi specifici, che innalzano il livello di varietà e longevità dell’espansione.
Ogni potenziamento, disponibile grazie alla valuta di gioco e a nuovi progetti scoperti, potrà renderci
vere macchine di morte, ma ovviamente questo non si traduce in invincibilità: l’IA dei nemici sembra
imparare dalle nostre azioni, modificando il comportamento e rendendo tutto ancor più difficile. La
morte in questa espansione fa semplicemente parte del gioco. La natura roguelike del contenuto si
fa sentire senza mai risultare frustrante: se all’inizio la meccanica sembra rispondere a logiche di
“trial and error“, basterà entrare in confidenza con le i meccanismi di gioco per essere nuovamente
rapiti dallo stile di Prey.
Riguardo al resto, rimane tutto quel che abbiamo imparato a conoscere del titolo principale, dove le
fasi di puro shooting  non raggiungono l’eccellenza,  ma tutto il   resto bilancia bene questa
lacuna, aggiungendo anche un nuovo sistema di danni semi-permanenti  al protagonista, dal
sanguinamento alle fratture, curabili  solamente con specifiche soluzioni.  Il  nuovo sistema trova
spazio non solo in questa espansione ma anche nel gioco base, rendendo Prey – soprattutto per chi
l’affronta per la prima volta – ancor più profondo e complesso.

Ti porto sulla Luna

Dal  punto  di  vista  tecnico,  la  base  lunare  Pytheas  è  un  bel  vedere,  ricca  di  elementi
particolareggiati, ambienti vari e con un ottimo level design. Il CryEngine fa anche qui il suo bel
lavoro, inficiato da momenti di “bloodborniana” memoria nelle fasi di caricamento, così lunghe da
poter includere potenzialmente un altro DLC al loro interno.
Anche questa espansione vanta un ottimo doppiaggio italiano e un’attenta localizzazione, così
come lo è la realizzazione degli effetti sonori.
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In conclusione

Prey: Mooncrash rispecchia la voglia di sperimentale del team Arkane che, dopo i Dishonored,
continua a essere all’altezza della sua nomea, confermandosi uno degli studios più talentuosi della
scena videoludica. Questa espansione è solo la prima parte in vista del Typhon Hunter che porterà
grossi cambiamenti all’interno del franchise, magari anche in vista di un eventuale futuro secondo
capitolo. Al prezzo di lancio di 19,99€, Mooncrash è un’ottima occasione per riprendere in mano
uno dei migliori titoli del 2017: non un semplice compitino, ma un DLC vario, con nuove sfide e
capace di intrattenere. Attenderemo i prossimi mesi per verificare l’impatto dato dall’avvento del
multiplayer.
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Le fantastiche avventure di Captain Spirit

Sono passati  oltre 3 anni dal debutto del primo episodio di Life is Strange,  una delle migliori
avventure grafiche degli ultimi tempi, un titolo che ha regalato a milioni di giocatori moltissime
emozioni. Dopo la pubblicazione del prequel Before The Storm, sviluppato da Deck Nine Games, i
ragazzi di Dontnod Entertainment si preparano adesso a un terzo titolo, quel Life is Strange 2 che
sarà  rilasciato  il  prossimo  27 settembre.  Per  ingannare  l’attesa,  il  team francese  ha  voluto
rilasciare  una  demo  gratuita  (che  è  però  in  realtà  un’esperienza  autoconclusiva)  ambientata
all’interno dell’universo di Life is Strange 2: The Awesome Adventure of Captain Spirit.
Annunciata durante l’annuale conferenza E3 di Microsoft, quest’avventura vede protagonista un
giovanissimo  “supereroe”,  Chris  Eriksen,  che  munito  di  coraggio  e  tanta  fantasia,  cerca  di
sconfiggere il male e liberare il mondo.

Questa volta i ragazzi di Dontnod hanno voluto distaccarsi da uno scenario surreale, pieno di
pericoli,  poteri  sovrannaturali,  amicizie  e  amori,  concentrandosi  su quella che è pura vita
quotidiana,  cambiando  completamente  tipologia  di  personaggio:  se  in  Life  is  Strange  le
protagoniste erano Chloe e Maxine, due adolescenti a volte consapevoli, a volte meno, di tutte le
avversità  e  dei  pericoli  che  la  vita  riserva  a  una  certa  epoca  dell’esistenza,  in  questa  nuova
avventura il  protagonista sarà un ragazzino intento a  divertirsi  e  ancora lontano dai  problemi
dell’adolescenza
Chris ha nove anni, e ha il dono (più comune in quell’età aurea che da adulti) di una sconfinata
fantasia, probabilmente ereditata dalla madre Emily, nota fumettista scomparsa all’età di 28 anni a
causa di un incidente stradale. Fantasia che gli permette di trasfigurarsi in supereroe, il cui compito
è quello di salvare il mondo dall’attacco di Mantroid (il suo acerrimo nemico) e dei suoi scagnozzi.
Il luogo in cui è ambientata la vicenda è la casa a Beaver Creek, una cittadina dell’Oregon, in cui
Chris  abita  con  il  padre,  Charles,  il  quale,  dopo  la  scomparsa  della  moglie,  cade  in
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depressione, trovando conforto nell’alcol, nel quale sfoga le proprie terribili frustrazioni;
situazione che lo ha portato a perdere il lavoro di insegnante e, di conseguenza a doversi trasferire
con il figlio in quella che è la loro attuale casa, lontano da parenti e amici. Gli eccessi nel bere,
come si può intuire dall’inizio della nostra avventura, portano a Charles attacchi d’ira di cui è
vittima il figlio, non solo verbalmente, ma anche fisicamente. Non stupisce che la fantasia, come
nei migliori cliché letterari, sia in questo caso un rifugio necessario.
La malinconica avventura ha inizio in un sabato mattina di dicembre; Chris, pronto per le vacanze
natalizie, si sveglia e subito comincia a giocare con i suoi giocattoli, immaginando di essere giunto in
un nuovo e sperduto pianeta: è qui che comincia a farla da padrone l’immaginario. L’eroica giornata
prosegue con la creazione e la personalizzazione del suo costume da supereroe, si potrà scegliere se
indossare un elmetto o una maschera,  se avere un’armatura pesante o una tuta leggera e se
colorarla o meno.
La vita del  giovane supereroe,  però,  non è tutta rose e fiori,  infatti  la tragica e prematura
scomparsa della madre del piccolo ha segnato profondamente sia il padre, che ha cominciato
a bere, sia Chris che cerca di rifugiarsi in un mondo fittizio, in cui la fantasia si fonde con la
realtà.

Durante la breve, ma intensa esperienza di gioco impersoneremo Chris e con lui ci immergeremo in
un  mondo  fantastico,  messo  in  pericolo  dall’invasione  di  Mantroid  e  dei  suoi  tirapiedi  che
solo Captain Spirit, grazie ai suoi alleati, potrà fermare.
Il  gameplay non è cambiato granché rispetto ai due precedenti capitoli,  ma sono state
aggiunte alcune feature che si potrebbero facilmente ritrovare anche nel prossimo Life is Strange 2,
come dei dialoghi off-screen, che ci permetteranno di rispondere a personaggi che si trovano
altrove e alcune opzioni speciali che utilizzeranno il potere di Captain Spirit, come quello di
accendere  lo  scaldabagno,  che  nella  trasfigurazione  immaginifica  di  Chris  diventa  il  malvagio
Scaldamagno,  un grande mostro composto da fumo che si  trova in un buio sgabuzzino,  o  di
allenarsi  tirando palle  di  neve  contro  le  lattine  di  birra;  quasi  ogni  azione del  ragazzino  può
trasformarsi in un arduo compito da supereroe, anche mettere nella stufa la legna e farla bruciare,

https://www.gamecompass.it/wp-content/uploads/2018/06/Desktop-Screenshot-2018.06.25-23.25.32.46-1024x576.jpg


rendendo questo breve titolo un grande inno al potere della fantasia.
Per completare tutte le missioni si dovranno esplorare l’intero appartamento, il giardino e la casa
sull’albero; qualsiasi oggetto con cui interagiremo racconta una storia, che sia un documento, una
fotografia, una vignetta o un semplice articolo di giornale, tutto può servirci per scavare nel
passato dei genitori di Chris, trovando documenti inerenti alla morte di Emily, al suo caso, ancora
poco chiaro, e alla vita privata di Charles.
Questo ci porterà ad approfondire diversi aspetti della vicenda, facendo sì che l’intera avventura
duri quasi più di due ore.
Come in ogni Life is Strange non potevano non mancare i dialoghi a scelta multipla; ogni opzione
avrà delle conseguenze che si ripercuoteranno all’interno della vita dei due.

Il motore grafico utilizzato è cambiato, dall’Unreal Engine 3 si è passati definitvamente al 4, scelta
appropriata in ragione del fatto che il nuovo Life is Strange uscirà solo per le nuove generazioni di
console; il nuovo engine non ha comportato grandi cambiamenti nello stile dei personaggi e nei
colori utilizzati, ma ha migliorato le texture e altri piccoli particolari. L’ambiente esterno utilizza
colori  abbastanza freddi e parecchio accesi,  scelta  azzeccata anche per  via  della  stagione
invernale e della  neve,  l’interno sembra molto più accogliente grazie all’uso di colori  e
tonalità più scure. Mentre il character design è uguale a quello che Life is Strange ci ha fatto
conoscere  e  a  cui  ci  siamo  affezionati:  lineamenti  molto  delicati,  visi  poco  dettagliati  e
espressioni facciali naturali.
Lo stesso può dirsi per il comparto sonoro: The Awesome Adventure of Captain Spirit ha una
soundtrack  sospesa  tra  indie  rock  e  cantautorato,  regalando un’atmosfera  carica  di  tristezza,
malinconia e solitudine.  In aiuto arriva anche il  doppiaggio,  davvero ben curato,  con pochi
dialoghi,  ma dal significato profondo, ricchi di  sentimenti,  molte volte carichi di  frustrazione e
rassegnazione. A marcare i sentimenti del padre non sono solo i dialoghi, ma anche i testi di
documenti che si trovano in casa, lettere e didascalie di fotografie che sono mezzi che riescono a
delineare la fatica del padre di crescere un figlio da solo, la paura di poterlo perdere a causa dei
servizi  sociali  e la malinconia di  non avere più vicino la donna della propria vita.  Tutti  questi
sentimenti sono racchiusi in brevi documenti, che però hanno un grande significato emotivo.
The Awesome Adventures of Captain Spirit è una breve avventura grafica, intrisa di ricordi e
ferite che non si rimargineranno facilmente, piena di misteri da scoprire e sentimenti che i ragazzi di
Dontnod hanno imparato a utilizzare sapientemente nelle loro avventure.
Un titolo, una demo, che ha l’intento, non solo di regalare un assaggio di quello che sarà Life is
Strange 2 e di mostrare quasi due ore di gameplay agli appassionati della serie, ma soprattutto
avvicinare e catturare l’attenzione di chi non conosce ancora il magnifico mondo che i Dontnod e
Square Enix hanno creato.

Speciale E3: annunciata la collezione
definitiva e una PS4 Pro Limited Edition

Kingdom Hearts III è stato uno dei giochi al centro dell’attenzione dell’Electronic Entertainment
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Expo 2018. Infatti anche durante la conferenza Sony è stato mostrato un nuovo trailer gameplay, che
ha confermato la presenza del mondo di Pirati dei Caraibi.
Inoltre  è  stata  annunciata  un  nuova  edizione  della  PS4  Pro  e  una  collezione  definitiva  che
comprenderà Kingdom Hearts HD 1.5+2.5: ReMIX, Kingdom Hearts HD 2.8 Final Chapter:
Prologue, e Kingdom Hearts III, in esclusiva per PS4.

Speciale E3: Annunciato il remake di
Resident Evil 2

Parte di questa conferenza è sicuramente all’insegna del gore, e Resident Evil  non poteva non
mancare. Tra topi, zombie e cadaveri dilaniati, ecco che spunta l’immancabile protagonista: Leon
Scott Kennedy. Resident Evil 2 uscirà il 25 gennaio 2019.

Speciale E3: Sony annuncia Control, una
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nuova ip

Durante la conferenza Sony è stata mostrata un nuova IP: Control, un gioco sviluppato da Remedy e
505  games.  Il  gameplay  somiglia  tanto  a  quella  di  Quantum Break,  visto  che  sono  gli  stessi
sviluppatori. Control uscirà per PS4 nel corso del 2019.

Speciale E3: Black Ops III gratis per un
tempo limitato

Durante la conferenza Sony, è stato annunciato che a partire da stanotte, Call of Duty Black Ops
III  entra a far parte dei titoli gratuiti per i possessori di PlayStation Plus, ma solo per un mese:
dall’11 giugno all’11 luglio. Insieme a ciò, sono state annunciate delle nuove mappe, chiamate Back
in Black Maps, ottenibili preordinando Black Ops IIII. 

https://youtu.be/RdYCdeu4rII

Speciale E3: Sony mostra il primo video
gameplay di The Last Of Us Part II

La conferenza Sony a questo E3 inizia nel più bizzarro dei modi: all’interno di una chiesa. La
scelta della location è singolare, come quella della conferenza: non più un susseguirsi di trailer e
gameplay, ma una vera e propria conferenza.
La conferenza inizia con una performance sonora di Gustavo Santaolalla, che ha suonato una delle
soundtrack di The Last of, ed è proprio questo il primo titolo trattato. Naughty Dog ha mostrato
una lunga cinematica, seguita dal primo video gameplay che mostra un gioco molto fluido, con un
comparto tecnico e una grafica davvero ben curati, attraverso cui si nota davvero una passo avanti
rispetto al precedente capitolo.
Purtroppo ancora non abbiamo alcun anno d’uscita, e per avere una data precisa si dovrà ancora
aspettare un bel po’.
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